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OGGI AI CINEMA

FIAMMA - COLA DI RIENZO - ALCAZAR
DELLE MIMOSE - JOLLY - EURCINE
KING - MAESTOSO - ALHAMBRA

CINELAND Ostia-

“COMBATTI PER SAPERE CHI SEI”

◆All’Alcatraz duemila spettatori
sudati e felici in preda a un furore isterico
Fuori, la ressa dei senza biglietto

◆Una dura performance che punta
sulla fisicità e sulla forza d’urto
più estreme: o si accetta o si fugge

Nell’inferno «Chemical»
Milano, sabba di suoni dai due eroi della techno
DIEGO PERUGINI

MILANO Un inferno. Una vera
bolgia di dannati, schiavi di un
ritmoimplacabileediunvolume
assordante. I «fratellini chimici»
espugnano l’Alcatraz: dentro ol-
tre duemila spettatori sudati e fe-
lici e inpredaaunfurore isterico,
fuori la ressa dei senza biglietto. I
«Chemical Brothers» colpiscono
duroenonc’èmododiscampare
alle loro ossessioni. Quelle che
escono dalla casse disseminate
per tutto il locale, e che ti massa-
crano di bassi anche quando cre-
di di essere al sicuro. E quelle che
vengono dalle immagini proiet-
tatesuigrandischermi,dovesfila
un po‘ di tutto, in inquietante
simbiosi con la musica: una folle
corsa in bianco e nero attraverso
viuzze perigliose, robot colorati,
visi deformati, visioni psichede-
liche.

La folla gode, balla, salta, si
spintona. La vera battaglia è
quella fra i forsennati (giovanis-
simi) a ridosso del palco, che si
beccano le bordate più forti e ri-
mangono miracolosamente ille-
si. Anzi, si scatenano ancora di
più.È,per loro,unasortadisfogo
catartico, uno sballo micidiale,
un atto di ribellione. Qualcuno,
addirittura, azzarda l’accosta-
mento col furore iconoclasta e
anarchico del punk, e con l’ideo-
logia nichilista del «no future»:
altri tempi, altre storie. Qui non
si fanno proclami, non ci sono

insulti, non si vedono idoli: Ed e
Tomsinascondonodietroleloro
macchine, agitano timidamente
i pugni, non parlano, non spie-
gano. A picchiare ci pensano le
canzoni. Che hanno testi brevis-
simi, frammenti iterati e ipnoti-
ci, da scandire come «mantra». E
se una corte di patetici modaioli
si chiude in un angolo a ballare
con gli occhiali neri, la massa dei
curiosi fatica a reggere. Perché ri-
spetto ai dischi, il live-act dei
Chemical Brothers è tutt’altra
cosa.

E se l’ultimo cd, Surrender, si
rivela brillante esempio di te-
chno creativa e raffinata, ac-
cessibile anche a chi non ama
rave torridi e volumi atroci, la
loro performance (inutile osti-
narsi a chiamarla concerto)
punta piuttosto sulla fisicità e
sulla forza d’urto più estreme.
Non c’è alternativa: o si entra
nel meccanismo e ci si abban-
dona (con qualche additivo?)
all’orgia collettiva, o si soffro-
no pene indicibili. L’idea è
quella di creare un «conti-
nuum» dance, dove tutto si
sussegue senza interruzioni. Il
dj di fiducia James Holroyd
scalda l’ambiente e i «Chemi-
cal» arrivano quasi senza farsi
notare, sparando il loro hit più
recente: Hey Boy Hey Girl. E la
festa comincia, punteggiata
dalle reminescenze dei «Kra-
ftwerk in Music»: Response e
dall’incubo martellante di Out
of Control.

Ogni tanto la tensione s’al-
lenta e i suoni diventano più
morbidi, quasi ambient, con le
diapositive che riflettono sce-
nari a tinte tenui: piccole pau-
se per poi riprendere ancora
più cattivi. Intanto l’aria nel
locale si fa sempre più umida e
pesante: fare dieci metri equi-
vale a una sauna, i bagni paio-
no un’oasi nel deserto e gli
spifferi d’aria dalle uscite di si-
curezza un ambitissimo refri-
gerio.

E per il gran finale i fratellini
terribili serbano le cartucce più

esplosive: gli schermi alterna-
no icone di santi e decine di
occhi, mentre fari abbaglianti
vengono diretti sul pubblico. E
la musica sfiora il rumorismo
più metallico, stridente e mali-
gno, da stendere le orecchie
più delicate. Cambio di luci, e
ancora dance, senza soluzione
di continuità. È finito, non è
finito: qualcuno balla ancora,
come in trance, altri si guarda-
no increduli e cercano le om-
bre sul palco, i più lesti guada-
gnano l’uscita e il fresco serale.
Un paradiso.
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SUL PALCO

Da Jovanotti
ai Nine Inch Nails
tutti in tournée
■ Saràunospettacolo«checoinvol-

geràtutti isensi,anchel’olfatto».
Paroladi Jovanotti,chehadeciso
disorprendereisuoifan:lasua
nuovatournée,chepartiràil6no-
vembredaForlìperchiudersi il16
dicembreaModena,sarà«condi-
ta»conodoriedessenzenaturali,
percoinvolgereilpubblicoinuna
veraepropriafestadeisensi.Uno
show«moltotecnologico,maan-
chemoltosemplice,naturale-
spiegaLorenzo-Ognicanzonesa-
ràaccompagnatadaunprofumo,
eil risultatoèmoltoemozionan-
te».AlladatamilanesediJovanotti,
il12novembre,giàtuttaesaurita,è
stataaggiuntaanchequelladel13.
Grandeattesaancheperildebutto
liveinItaliadiMacyGray,nuova
stelladellabalckmusic,chesaràa
Milanoil22novembre(Magazzini
Generali).Mentrechiamalesen-
sazionifortinonperderàl’unica
datadeiNineInchNails, il17no-
vembreall’AlcatrazdiMilano.An-
coraMilano,questavoltaalFilafo-
rum,perilconcertodeiRedHot
ChiliPeppers il14novembre.Pre-
miatoneigiorniscorsial«Tenco»,
tornailcantautoreBruceCo-
ckburnconilsuonuovodisco: il12
novembreadAncona, il13aChia-
ri, il14Arezzo, il15Pescara.

I «Chemical Brothers» che hanno suonato a Milano

OGGI AI CINEMA

FIAMMA - GREENWICH
DELLE MIMOSE

ISTITUTO LUCE E ELLE U MULTIMEDIA

OFFRONO AI LETTORI DE L’UNITÀ
UN’ANTEPRIMA ESCLUSIVA

Giovedì 4 novembre ore 21 - cinema Nuovo Olimpia - Via in Lucina 16/g Roma

Gli inviti (ciascuno valido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre,
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno

con una copia de l’Unità in via Due Macelli 23/13 Roma


